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7 LUNEDÌ - sante Perpetua e Felicita

 * 8:30 S. Messa (+ per gli Amici e le Amiche defunti) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

8 MARTEDÌ - san Girolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. ringraziamento per gli 80 anni di vita)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

9 MERCOLEDÌ - santa Giuseppina Bakhita

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Locatelli Carolina e Dell’Orto Pasquale
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

10 GIOVEDÌ - santa Scolastica

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Grulli don Giovanni)
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

11 VENERDÌ - Beata Vergine di Lourdes

 * 8:30 S. Messa (+ don Giovanni Verderio) nella cappella dell’oratorio 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

12 SABATO - 

 * 16:00 calcio “ALLIEVI”: San Luigi - G.S. Premana, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sottocornola Tiziana - - Brivio Piera e defunti del Villaggio san 
   Carlo - - defunti della Classe 1950: Piero, Ezio, Angelo, Antonia e Giuseppe)

13 DOMENICA - sesta dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Giulia, Angelo e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Il frutto dell'Eucaristia dovrebbe essere la condivisione dei beni. I 
nostri comportamenti invece sono l'inversione di questa logica. Le 
nostre Messe dovrebbero smascherare i nuovi volti dell'idolatria. Le 
nostre Messe dovrebbero metterci in crisi ogni volta. Per cui per 
evitare le crisi bisognerebbe ridurle il più possibile. Non fosse altro che 
per questo. Dovrebbero smascherare le nostre ipocrisie e le ipocrisie 
del mondo. Dovrebbero far posto all'audacia evangelica. Non 
dovrebbero servire agli oppressori.

Bonhoeffer diceva che non può cantare il canto gregoriano colui 
che sa che un fratello ebreo viene ammazzato. Non si può cantare il 
canto gregoriano quando si sa che il mondo va così.

Tante volte anche noi, presi da una fede flaccida, svenevole, 
abbiamo fatto dell'Eucaristia un momento di compiacimenti 
estenuanti, che hanno snervato proprio la forza d'urto dell'Eucaristia e 
ci hanno impedito di udire il grido dei Lazzari che stanno fuori la porta 
del nostro banchetto.

Se dall'Eucaristia non parte una forza prorompente che cambia il 
mondo, che dà la voglia dell'inedito, allora sono eucaristie che non 
dicono niente.

Se dall'Eucaristia non si scatena una forza prorompente che 
cambia il mondo, capace di dare a noi credenti l'audacia dello Spirito 
Santo, la voglia di scoprire l'inedito che c'è ancora nella nostra realtà 
umana, è inutile celebrare l'Eucaristia. Questo è l'inedito nostro: la 
piazza. Lì ci dovrebbe sbattere il Signore, con una audacia nuova, con 
un coraggio nuovo. Ci dovrebbe portare là dove la gente soffre oggi. La 
Messa ci dovrebbe scaraventare fuori.

Anziché dire: la Messa è finita, andate in pace, dovremmo poter 
dire: la pace è finita, andate a Messa. Ché se vai a Messa finisce la tua 
pace.

Tonino Bello, Affliggere i consolati

LONG-COVID: sono gli effetti "nascosti" di cui 
prenderemo coscienza col passare degli anni.

Alcune di queste conseguenze toccano il cuore, 
la profondità interiore, la nostra spiritualità.

Già tangibile, perché macroscopica,
è la partecipazione all’Eucaristia domenicale.

Ma c’è anche la demolizione di quel "parafulmine" 
che è sempre stata l’Eucaristia quotidiana, alla quale 
si sceglie di partecipare, per godere dell’intimità con 

Dio. A volte prevale la prudenza, spesso è 
subentrata la necessità di fare altro, sempre c’è un 

pizzico di abitudine a soprassedere al "non 
immediatamente utile".

Eppure l’Eucaristia è quella CENA
senza la quale la nostra quotidianità 

perde gran part delle sue energie.
la MESSA può e deve ritrovare la sua collocazione 

nella festa e nella settimana.

Un catechista chiese un giorno a un 
gruppo di giovani in preparazione per la 
Cresima: 

"Qual è la parte più importante della 
Messa?"

La maggioranza rispose: 
"La Consacrazione". 
Ma uno disse: 
"La parte più importante è il rito di 

congedo".
Il catechista stupito chiese: 
"Perché dici questo?" 
Ed egli rispose: 
"La Messa serve a nutrirci con la 

Parola, il Corpo e il Sangue del Signore. 
Però la Messa inizia quando termina, 
quando usciamo nelle strade per andare 
a fare e dire quello che hanno detto i 
discepoli di Emmaus: Abbiamo ricono-
sciuto il Signore nella frazione del pane, 
ed è vivo e vive per sempre e per noi".

TORNARE A VIVERE
RIAPPROPRIARSI DELLA MESSA

a tutti i GIOVANI e agli ADOLESCENTI
ricordiamo che SABATO 26 febbraio ci sarà il RITIRO

(in oratorio, dalle ore 17:45, con possibilità di fermarsi 
per la cena, rispettando le normative) 

in preparazione al rinnovo della PROFESSIONE DI FEDE
(in chiesa, alle ore 10:30, domenica 27 febbraio)

PRENDI NOTA e vivi la gioia dell’occasione 



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

7 LUNEDÌ - sante Perpetua e Felicita

 * 8:30 S. Messa (+ per gli Amici e le Amiche defunti) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

8 MARTEDÌ - san Girolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. ringraziamento per gli 80 anni di vita)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

9 MERCOLEDÌ - santa Giuseppina Bakhita

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Locatelli Carolina e Dell’Orto Pasquale
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

10 GIOVEDÌ - santa Scolastica

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Grulli don Giovanni)
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

11 VENERDÌ - Beata Vergine di Lourdes

 * 8:30 S. Messa (+ don Giovanni Verderio) nella cappella dell’oratorio 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

12 SABATO - 

 * 16:00 calcio “ALLIEVI”: San Luigi - G.S. Premana, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sottocornola Tiziana - - Brivio Piera e defunti del Villaggio san 
   Carlo - - defunti della Classe 1950: Piero, Ezio, Angelo, Antonia e Giuseppe)

13 DOMENICA - sesta dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Giulia, Angelo e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Il frutto dell'Eucaristia dovrebbe essere la condivisione dei beni. I 
nostri comportamenti invece sono l'inversione di questa logica. Le 
nostre Messe dovrebbero smascherare i nuovi volti dell'idolatria. Le 
nostre Messe dovrebbero metterci in crisi ogni volta. Per cui per 
evitare le crisi bisognerebbe ridurle il più possibile. Non fosse altro che 
per questo. Dovrebbero smascherare le nostre ipocrisie e le ipocrisie 
del mondo. Dovrebbero far posto all'audacia evangelica. Non 
dovrebbero servire agli oppressori.

Bonhoeffer diceva che non può cantare il canto gregoriano colui 
che sa che un fratello ebreo viene ammazzato. Non si può cantare il 
canto gregoriano quando si sa che il mondo va così.

Tante volte anche noi, presi da una fede flaccida, svenevole, 
abbiamo fatto dell'Eucaristia un momento di compiacimenti 
estenuanti, che hanno snervato proprio la forza d'urto dell'Eucaristia e 
ci hanno impedito di udire il grido dei Lazzari che stanno fuori la porta 
del nostro banchetto.

Se dall'Eucaristia non parte una forza prorompente che cambia il 
mondo, che dà la voglia dell'inedito, allora sono eucaristie che non 
dicono niente.

Se dall'Eucaristia non si scatena una forza prorompente che 
cambia il mondo, capace di dare a noi credenti l'audacia dello Spirito 
Santo, la voglia di scoprire l'inedito che c'è ancora nella nostra realtà 
umana, è inutile celebrare l'Eucaristia. Questo è l'inedito nostro: la 
piazza. Lì ci dovrebbe sbattere il Signore, con una audacia nuova, con 
un coraggio nuovo. Ci dovrebbe portare là dove la gente soffre oggi. La 
Messa ci dovrebbe scaraventare fuori.

Anziché dire: la Messa è finita, andate in pace, dovremmo poter 
dire: la pace è finita, andate a Messa. Ché se vai a Messa finisce la tua 
pace.

Tonino Bello, Affliggere i consolati

LONG-COVID: sono gli effetti "nascosti" di cui 
prenderemo coscienza col passare degli anni.

Alcune di queste conseguenze toccano il cuore, 
la profondità interiore, la nostra spiritualità.

Già tangibile, perché macroscopica,
è la partecipazione all’Eucaristia domenicale.

Ma c’è anche la demolizione di quel "parafulmine" 
che è sempre stata l’Eucaristia quotidiana, alla quale 
si sceglie di partecipare, per godere dell’intimità con 

Dio. A volte prevale la prudenza, spesso è 
subentrata la necessità di fare altro, sempre c’è un 

pizzico di abitudine a soprassedere al "non 
immediatamente utile".

Eppure l’Eucaristia è quella CENA
senza la quale la nostra quotidianità 

perde gran part delle sue energie.
la MESSA può e deve ritrovare la sua collocazione 

nella festa e nella settimana.

Un catechista chiese un giorno a un 
gruppo di giovani in preparazione per la 
Cresima: 

"Qual è la parte più importante della 
Messa?"

La maggioranza rispose: 
"La Consacrazione". 
Ma uno disse: 
"La parte più importante è il rito di 

congedo".
Il catechista stupito chiese: 
"Perché dici questo?" 
Ed egli rispose: 
"La Messa serve a nutrirci con la 

Parola, il Corpo e il Sangue del Signore. 
Però la Messa inizia quando termina, 
quando usciamo nelle strade per andare 
a fare e dire quello che hanno detto i 
discepoli di Emmaus: Abbiamo ricono-
sciuto il Signore nella frazione del pane, 
ed è vivo e vive per sempre e per noi".

TORNARE A VIVERE
RIAPPROPRIARSI DELLA MESSA

a tutti i GIOVANI e agli ADOLESCENTI
ricordiamo che SABATO 26 febbraio ci sarà il RITIRO

(in oratorio, dalle ore 17:45, con possibilità di fermarsi 
per la cena, rispettando le normative) 

in preparazione al rinnovo della PROFESSIONE DI FEDE
(in chiesa, alle ore 10:30, domenica 27 febbraio)

PRENDI NOTA e vivi la gioia dell’occasione 


	Pagina 1
	Pagina 2

